
 
 
 

IL VINO 
 

del vino tanti hanno parlato 
m com’è nato lo hanno scordato 
quando il diluvio cadde dal cielo 

Noè raccolse di vite uno stelo 
che poi venne da lui piantato 

a ricordare ciò che Bacco avrebbe creato 
ma la  vera storia di un buon vino 

ve  racconta un contadino 
questo lavoratore trascorre in vigna parecchie ore, 

in primavera lui l’accudisce, 
toglie le erbacce e la pulisce. 
i primi getti lui va a legare 
poi il verderame deve dare, 

poi ancora zolfo e verderame 
ma che fatica, fatica immane 

quando poi l’uva è quasi matura 
del verderame continua la cura, 
allorché i grappoli sono maturi 
lui li vendemmia state sicuri 
tutto il raccolto viene pigiato 
e dentro un tino depositato 

quando poi il mosto è fermentato 
dentro una botte va incanalato 

lasciato a riposo per qualche mese 
poi travasato in modo cortese, 

questa è la prassi se la natura è onesta 
ma se per caso vien la tempesta 

tutto il lavoro e le fatiche 
vanno a finire in pasto alle ortiche 

e del suo lavoro tanto sudato 
con un pugno di mosche vien pagato. 

 
 

Giorgio Cartasegna 


